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MICROZONAZIONE SISMICA
Carta delle microzone omogenee
          in prospettiva sismica

scala  1 : 10.000

Regione Emilia - Romagna

Comune di San Cesario sul Panaro

Regione Soggetto realizzatore Data

0 500 1.000250 m

Emilia Romagna Dott. Geol. Giorgio Gasparini Maggio 2 025

Legenda

Confine comunale

Punti di misura di rumore ambientale

«J ª Punto di misura di rumore ambientale con indicazione del valore di Fmax

Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali

2001 - Terreni prevalentemente ghiaiosi e/o ciottolosi in matrice limo-sabbiosa subaffioranti e di spessore pluridecametrico

2002 - Terreni prevalentemente ghiaiosi e/o ciottolosi in matrice limo-sabbiosa di spessore pluridecametrico, tetto a circa 2-5 m di prof, al di sotto di sedimenti limosi

2003 - Terreni prevalentemente ghiaiosi e/o ciottolosi in matrice limo-sabbiosa, con tetto posto a circa 5-8 m di profondità, al di sotto di sedimenti prevalentemente pelitici

2004 - Depositi pelitici fino a circa 8-15 m di profondità, sovrastanti strati ghiaiosi alternati ad orizzonti pelitici

2005 - Depositi pelitici di spessore superiore ai 20 m, sovrastanti strati ghiaiosi alternati a orizzonti pelitici

2006 - Depositi ghiaiosi fino a circa 5-10 m di profondità, sovrastanti terreni prevalentemente pelitici

2009 - Depositi fini pluridecametrici con intercalati strati di ghiaie metrici a profondità oltre i 25 m (bedrock oltre i 100 m)

2010 - Pareti Cava Ghiarellla - Materiali di riporto (suolo e limi argillosi) fino a circa 4-7 m, sovrastanti 1-2 m di scarti di cava (limi con ciottoli) su terreni prevalentemente ghiaiosi

2011 - Fondo Cava Ghiarella -Ghiarellla - Materiali di riporto (suolo e limi argillosi) fino a circa 1-2 m, sovrastanti 1-2 m di scarti di cava (limi con ciottoli) su terreni prevalentemente ghiaiosi

Zone di Attenzione per Instabilità

 30502007 - ZALQ - Zona di Attenzione per Liquefazione - Depositi prevalentemente limosi di 8-15 m di spessore, con intercalazioni sabbiose da decimetriche a metriche sovrastanti depositi in
prevalenza ghiaiosi

30502008 - ZALQ - Zona di Attenzione per Liquefazione - Depositi prevalentemente limosi di 20 e più m di spessore, con intercalazioni sabbiose metriche sovrastanti depositi in prevalenza ghiaiosi

30080 - ZACD - Zone di attenzione per cedimenti differenziali/crollo di cavità/sinkhole


